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ri con titoli bassi (vedi Terra è Vita n. 3.2022).
I titoli saranno ricalcolati nel 2023; gli agricol-
tori con un valore dei titoli più elevato con-
tinueranno a beneficiare di un sostegno più 
elevato e, viceversa, gli agricoltori con un va-
lore dei titoli più basso continueranno a bene-
ficiare di un sostegno più basso.
Il pagamento di base è l’unico pagamento ad 
essere legato ai titoli, mentre tutti gli altri quat-
tro pagamenti (eco-schemi, ridistributivo, 
giovani, accoppiato) non sono legati ai titoli.

Il pagamento di base
La soia è una coltura spesso presente nelle 
aziende specializzate a seminativo del Nord 
Italia, in ordinamenti colturali con la presenza 
dominante del mais e/o dei cereali a paglia. 
Questa tipologia di aziende attualmente pos-
siede titoli di valore leggermente più elevato 
(circa 250 euro/ha) rispetto alla media na-
zionale (200 euro/ha); al pagamento di base 
si aggiunge il pagamento greening (pari al 
52,72% del pagamento base), che porta il 
sostegno totale a circa 380 euro/ha.
Bisogna considerare che il vecchio pagamen-
to di base+greening, assommava al 85,08% 
del massimale dei pagamenti diretti; invece il 
nuovo pagamento di base è il 48% del mas-
simale. Va inoltre tenuto conto del processo 
di convergenza dei titoli.
Per l’effetto congiunto di questi due cambia-
menti, il nuovo pagamento di base è inferiore 
(circa 174 euro/ha). rispetto al vecchio paga-
mento di base+greening (200 euro/ha).

Gli altri pagamenti 
Nella nuova Pac 2023-2027, la soia potrà be-
neficiare del sostegno accoppiato in misura 
notevolmente superiore alla Pac 2015-2022.
All’opposto, il pagamento redistributivo (10% 
della dotazione nazionale) e gli eco-schemi 
(25%) sono molto selettivi e non sono acces-
sibili ai produttori di soia.
Infatti, il pagamento redistributivo (circa 
81,7 euro/ha per i primi 14 ettari di superficie 
ammissibile) è riservato alle aziende fino a 50 
ettari. Le aziende, che coltivano soia, hanno 
normalmente dimensioni più elevate e quindi 
non accedono a questo pagamento.
Il Psp ha previsto 5 categorie di eco-schemi 
(tabella 1), ma solamente l’Eco-schema 4 è 
rivolto ai seminativi. Tuttavia, anche questo 
eco-schema pone alcuni impegni che lo ren-
dono difficilmente accessibile alla coltura 
della soia.
Infatti, l’Eco-schema n. 4 prevede un premio 
di 110 euro/ha ed è rivolto alle colture legu-
minose e foraggere, nonché di colture da 
rinnovo; nelle colture leguminose rientra si-

curamente la soia. Tuttavia sono previsti due 
impegni:
- su tali superfici non è consentito l’uso di di-
serbanti chimici e di altri prodotti fitosanitari 
nel corso dell’anno;
- in caso di colture da rinnovo, effettuare l’in-
terramento dei residui.
Il divieto dell’uso di diserbanti chimici e di 
altri prodotti fitosanitari rende difficilmente 
praticabile l’accesso della soia a questo e-
co-schema.

Il sostegno accoppiato 2015-22
Nella Pac 2015-2022, i coltivatori di soia han-
no beneficiato di un sostegno accoppiato, 
ma con importi molto esigui e con molte li-
mitazioni.
In primo luogo, il sostegno è limitato alle 
superfici localizzate in Lombardia, Veneto, 
Piemonte, Friuli Venezia Giulia ed Emilia-Ro-
magna, con un massimale per il sostegno 
accoppiato, corrispondente a 9,2 milioni di 
euro (tabella 2).
In secondo luogo, il premio non è concesso 
su tutti gli ettari, ma nell’ambito dei seguenti 
limiti:
a) l’intera superficie per i primi cinque ettari; 
b) per la superficie eccedente, il 10% della 
superficie.
Le aziende agricole la cui superficie coltivata 
a soia è inferiore o uguale a 5 ha ricevono il 
premio sull’intera superficie coltivata. Oltre 

a tale soglia, l’aiuto è riconosciuto fino a un 
numero massimo di ettari seminati a soia pa-
ri al 10% della superficie aziendale. Così, ad 
esempio:
- per una azienda la cui estensione comples-
siva a soia sia di 10 ha, la superficie massima 
ammissibile al premio specifico è di 5,5 ha;
- per una azienda la cui estensione comples-
siva a soia sia di 20 ha, la superficie massima 
ammissibile al premio specifico è di 6,5 ha.
Il premio, riconosciuto nel 2020 (ultimo dato 
disponibile), a favore della soia nel nord Italia è 
stato di 66,90 euro/ettaro, per una superficie 
di 128.972 ettari.

Il sostegno accoppiato 2023-2027
Ora, c’è da sottolineare il notevole aumento 
del sostegno accoppiato per la soia nella Pac 
2023-2027.
In altre parole, nella Pac 2023-2027 il soste-
gno accoppiato alla soia cambia completa-
mente. In primo luogo, il sostegno è destinato 
a tutto il territorio nazionale, anche se eviden-
temente le regioni del Nord Italia sono le più 
vocate alla coltivazione e la soia si concen-
trerà in queste regioni.
In secondo luogo, il massimale nazionale vie-
ne più che triplicato da 9,2 milioni di euro a 
31,9 milioni di euro, senza limitazioni di super-
fici, con un pagamento stimato di 120 euro/
ha (tabella 2).
Le motivazioni di questo rilevante sostegno al 

 tab. 1  Tipologie di ecoschemi per l’Italia
Tipologia di ecoschema Milioni di euro %
Pagamento per il benessere animale e la riduzione  
degli antibiotici (Eco 1)

376,41 42

Premio per inerbimento delle colture arboree (Eco 2) 155,59 19
Premio per la salvaguardia olivi di particolare valore 
paesaggistico (Eco 3)

150,27 17

Premio per i sistemi foraggeri estensivi (Eco 4 164,94 17
Premio per misure specifiche per gli impollinatori (Eco 5) 43,4 5

 tab. 2  Il sostegno accoppiato alla soia
Condizioni di ammissibilità Pac 2015-2022 Pac 2023-2027
Limiti territoriali Lombardia, Veneto, Piemonte, Friuli Venezia 

Giulia ed Emilia-Romagna
Tutto il territorio nazionale

Massimale per la soia
(milioni di euro)

9,2 31,9

Importo (euro/ha) 66,90 (dato 2020) 120 (stima)
Superficie interessata (ha) 128.972 (dato 2020) 250.000 (stima)

Limitazioni

Superficie coltivata a soia inferiore o uguale a 
5 ha: premio sull'intera superficie coltivata.

Nessuna limitazioneOltre 5 ettari: numero massimo di ettari 
seminati a soia pari al 10% della superficie 

aziendale.




